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Giorni decisivi per 
l'aborto: domani 

primo voto del Senato 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Positiva e feconda 
per Mosca la visita 
di Breznev a Bonn 

In ultima *' 

Radicali e MSI vogliono 
paralizzare il Parlamento 

Dall' ostruzionismo 
al sabotaggio 

Il pretesto è ora la legge sull'ordine pubblico 
Montecitorio, lunedì 8 

maggio. L'aula è aperta, la
vora. Già questo e il segno 
di una scelta da tempi non 
tranquilli . Non vi è sospen
sione di lavori neppure in 
occasione della campagna 
elettorale amministrativa co
sì come non vi è stata so
spensione nelle settimane 
passate. Ambedue lo Came
re sono impegnate al massi
mo (domani si avrà al Sena
to un voto importante da 
cui può dipendere la sorte 
della legge sull 'aborto) e 
non si tratta affatto di un'at
tività mossa dalla preoccupa
zione di evitare dei referen
dum. Vi è lo sforzo invece 
di dare soluzione, positiva e 
rapida, a numerose questio
ni legislative di grande si
gnificato sociale e politico 
come è il caso del bilancio 
dello Stato e della legge sui 
fitti. 

Viene dunque dal Parla
mento un messaggio al Pae
se: lavorare, risolvere pro
blemi, rinsaldare l'unità de
mocratica, t rar re dal dram
ma del Paese lo stimolo a 
fare meglio e con più rigo
re. La posta è alta e gli 
avversari sono spinti a ve
nire allo scoperto. Guardia
mo a ciò clic accade all'in
terno stesso di Montecito
rio, in quell 'aula del quar
to piano in cui sono in cor
so i lavori della commissio
ne Giustizia che dal 26 apri
le sta votando il disegno 
di legge elle sostituisce la 
« Reale ». E' un provvedi
mento dalla storia comples
sa, in cui si incontrano e 
si compongono esigenze di
verse: l'esigenza di fornire 
alla Repubblica uno stru
mento di lotta al w terrori
smo e all'alta criminalità 
che sia veramente efficace: 
l'esigenza di comporre que
sta efficacia con la tutela 
dei diritti costituzionali dei 
cittadini evitando le rischio
se scorciatoie di norme e 
procedure a carat tere spe
ciale; ed anche, beninteso. 
l'esigenza di evitare un re
ferendum che si presente
rebbe allo stesso tempo inu
tile (giacché la nuova legge 
annulla formalmente e so
stanzialmente il provvedi
mento su cui è stato pro
mosso il referendum) e pe
ricoloso (perché introdur
rebbe nuove tensioni e il ri
schio di una mobilitazione 
demagogica intorno al fal
so dilemma: prò o contro 
l 'ordine). 

I lavori della commissio
ne vanno a rilento per lo 
ostruzionismo convergente di 
missini e radicali. Da diver
si giorni vige la decisione 
della seduta ad oltranza: si 
lavorerà di giorno e di not
te senza soste di fine setti
mana o diversamente moti
vate. Ma il verbo « lavora
re » è un eufemismo. Si as
siste in realtà ad un'alluci
nante sequenza di discorsi 
unicamente \ol t i a perdere 
tempo nella speranza di far 
scat tare il referendum o di 
indurre chissà chi a qual
che cedimento. Non si tratta 
di una opposizione che ab
bia un benché minimo con
tenuto costruttivo e una 
reale coerenza. Basti dire che 
i missini avanzano via \ i a 
motivazioni l ibertarie e ga 
rantiste . facendo propria la 
allucinata e lamentevole po
sizione radicalo contro la 
« criminalizzazione del dis-

II voto 
di domenica 
nella realtà 

del Sud 
A sei giorni dal voto d: 
domenica 14. che :n:eres 
sera circa A milioni di elet
tori per il rinnovo di con 
s:gli comunali e provin 
ciah. i comunisti m e o * : 
fieano il dialogo con zìi 
elettori e il confronto con 
le al tre forze democraf. 
che. La consultazione di 
domenica riguarda, tra 
l'altro, grossi centri del 
Mezzogiorno, tra cui Aver 
sa. Caserta e Andr.a «Ba
ri». dove i problemi poli
tici generali si intrecciano 
c-rn quelli deH'occuoaz.o 
ne e dello sviluppo eco 
nomico del Sud 
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senso »: e sono gli stessi che 
nei comi/i e sulla loro stam
pa sostengono il ripristino 
della pena di morte; anzi, se
condo il loro inconfondibile 
linguaggio repubblichino, la 
« fucilazione »' Li muove non 
solo l'odio por questa de
mocrazia di cui non soppor
tano la capacità di difender
si senza cadere nel vortice 
dell 'autoritarismo, ma ancor 
più li muove la paura per 
quella parte della legge che 
rende più rigorose e pratica
bili le norme che reprimono 
le attività fasciste, senza più 
le ambiguità che hanno con
sentito in passato tante as
soluzioni scandalose. 

Come i radicali abbiano 
potuto colludere, o sempli
cemente accodarsi, con i 
missini è cosa di cui dovran
no pur rendere conto a co
loro a cui avevano chiesto 
appoggio per abrogare una 
legge che appunto, ora, viene 
abrogata contro il loro boi
cottaggio Ma è ormai chiara 
la scelta che hanno fatto: il 
connubio coi fascisti vi era 
già stato in occasione del 
dibattito sull 'aborto e sul
l 'Inquirente. Oltre che su 
queste leggi, l'ostruzionismo 
si è esercitato ad ogni ini
zio di seduta col tentativo 
di modificare lo stesso or
dine dei lavori dell 'aula. In 
tal modo l'ostruzionismo ha 
perduto quel significato di 
estremo strumento delle mi
noranze in momenti di ec
cezionale tensione ed è di
ventato uno s t rumento di 
prevaricazione, di vero e 
proprio sabotaggio, nei con
fronti dell 'attività comples 
si va delle Camere. 

Nella loro ossessione i ra
dicali non sembrano accor
gersi di offrire la più chia
ra documentazione di una 
visione aberrante dell'istitu
to del referendum. Ne han
no promossi nove motivan
doli anzitutto con l'esigenza 
di rimuovere una presunta 
inerzia del Parlamento su 
tematiche sociali e giuridi
che di grande risalto. Ma 
ecco che mentre il Parla
mento dà la maggior prova 
di sensibilità proprio ncl-
l'affrontare in positivo quel
le stesse tematiche, essi scel
gono la via avventurista del
la paralisi del Parlamento. 
E' curioso davvero che si 
trovi ancora qualche gior
nalista che prenda sul se
rio le sparate pannelliane 
sulla difesa del Parlamen
to. Quale difesa? Quella che 
si attua presentando mi
gliaia di emendamenti chia
ramente pretestuosi? 

Qui è il punto da tenere 
fermo, Un uso del referen
dum che si configuri come 
attacco sistematico alle isti
tuzioni legislative e che ven
ga finalizzato alla loro pa
ralisi. è un uso estraneo 
al dettato costituzionale e, 
nelle sue forme più estre
me. assume un connotato 
eversivo. Il senso più pro
fondo della dialettica demo
cratica viene stravolto: 
quando si tenta di impedire 
al supremo potere della Re
pubblica di assolvere il suo 
diritto dovere di legiferare 
e di guidare il Paese, e 
quando in nome del diritto 
delle minoranze si tenta di 
prevaricare il diritto delle 
maggioranze. 

Ora bisogna dire con chia
rezza che a questo punto 
sono accumulate le prove 
che l'ostruzionismo missino-
radicale non ha più tanto 
per oggetto il contenuto di 
una legge necessaria e op
portuna ma la stessa istitu
zione parlamentare che si 
vuol bloccare e umili ire. K 
non in un qualsiasi momen
to della legislatura, ma in 
questo »<o>ncnto quando la 
Repubblica é chiamata a 
dar prova della propria vi
talità su tutti i fronti, a re
spingere i pericoli più gra
vi. a risolvere i problemi 
più urgenti Che bel giorno j 
s.iiebbc per gli eversori cri- j 
minali quello in cui. perdu- j 
rando il loro attacco armato j 
allo Stato, si dovesse costa- I 
tare anche la paralisi delle 
istituzioni. 

Quel giorno non deve ve
nire e non verrà Anche su 
questo versante la maggio
ranza ha il dovere della 
fermezza Non lo diciamo 
in astratto. Lo diciamo in 
riferimento anzitutto all'esi
genza che tutti i commissa
ri di maggioranza assolvano 
pienamente il loro dovere 
di presenza e di voto. E lo 
diciamo anche in riferimen
to a qualche pur spando e 

demagogico segnale prove
niente dalla destra de a ri
mettere in discussione una 
parte della legge. Qualun
que ipotesi di modificazione 
e impercorribile. Prima di 
tutto perchè questo testo di 
legge è il frutto di lunghe 
e rigorose discussioni tra 
i partiti di maggioranza, 
della riflessione tecnica e 
politica ilei governo che ne 
Ita elaborato il progetto e 
del dibr.it ito responsabile 
del Senato. Ed anche per
chè, lo ripetiamo, c'è un 
preciso impegno politico a 
evitare il referendum su 
questa materia. 

Non c'è bisogno di ricor
dare che ci troviamo in una 
fase drammatica della vita 
del Paese in cui il funzio
namento e l'attività del Par
lamento rappresentano una 
garanzia per tutt i . Nessuno 
chiede alle opposizioni di 
concedere tregue che risul
tino lesive delle loro posi
zioni politiche: ma non si 
può confondere chi. da qua
lunque posizione, è impe
gnato a dare in Parlamen
to una risposta positiva ai 
problemi del Paese e chi, in
vece, utilizza ogni strumen
to per provocare il collasso 
delle istituzioni. 

Il silenzio su Moro utilizzato per altre disumane pressioni? 

Voci su nuovi ricatti delle Br 
La linea dei partiti non muta 

Stamane si riunisce la Direzione della DC - Critiche alla condotta della segreteria del PSI in un'intervista di 
Manca - Il PRI torna a sottolineare l'esigenza di fermezza - Dichiarazioni di La Malia - Discorso di Fanfani 

Enzo Roggi 

Ani'orj un giorno ili amio-
n'iosi longone, in un inlrer-
ci.ir<i di inlerroji.itì\ i, in un 
alternarsi ili ipotesi. 'l'ulti ci 
i-hù-ilnno se Moro sia ancora 
vivo, se sia slato invece assas
sinalo, p il suo corpo nascosto 
per qualche oscura ragione, o 
semplicemente, come è stalo 
«crino, per facilitare lo o sgan
ciamento lattico n «lenii assas
sini. Fiumi di inrhin-lro ven
gono versali sul significato ili 
quel gerundio: « concludia
mo... eseguendo n. Anche noi 
ci interroghiamo, ma al tem
po stcs^n ci chiediamo anche 
*e il nostro paece possa con
tinuare a vivere, come di fatto 
ha vissuto per ormai qua*i 
due me*i. in attesa ilei comu
nicati delle « HrijMlc rns-e ». 

Si assi-te in i|iie?te ore al 
rinascere ili voci MI iniziative 
e proposte che «ono già slate 
dichiarale improponibili e ini-
praticabili dai massimi respon
sabili del paese, da quasi lut
ti i parlili, dal governo e dal
la DC. Che i familiari ricor
rano a tutti i mezzi, bucino a 
tutte le porte, prillino il loro 
dolore, non rinuncino a nulla 
per salvare il loro confinino, 

Uscire dalla paralisi 
è compren-ibilc e uiu.iuo. Ma 
non compi elidiamo come ci 
possa continuare a parlare di 
non si sa (piali nuove inizia
tive, senza tener conto del 
fatto che il silenzio delle Br, 
o è dovuto a motivi u logisti
ci », oppure tende solo a ripe
tere il jiioro sadico del fal-o 
annuncio del Lago della Du
chessa: portare l'enin/.ioiie e 
il dolore al paro-sismo per 
riaprire una trattativa die in
duca la Repubblica al cedi
mento. 

I.'obiettivo delle Hr. cioè il 
prezzo die e*-e esigono, è in
fatti nient'allro die questo : 
una trattativa con lo Stato, clic 
comporti un loro rieoniwi-
meiitn come a licllijicranti ». e 
che quindi legittimi la lolla 
armata in Italia, la jsuerra ci
vile. E* que-ta. nero «u hi.m-
cii, l'esplicita richie-ta conte
nuta in un'intervista rilascia
ta ancora ieri a un -elliuia-
liale ila un awocato delle Br. 
Queste — egli propone — so
spendano la a condanna a mor
te » pronunciala contro Moro 
(sarehhe questa la spiegazio

ne di quel gerundio?); e lo 
Slato, in camino, consenta un' 
inchiesta internazionale « su|. 
le conili/inni dei detenuti po
litici in Italia ». Ma in Italia 
non e-istono prigionieri poli
tici. né possono esistere, trat
tandosi di una democrazia che 
non solo consente, ma promuo
ve le più ampie libertà e atti
vità politiche. Coloro che «pri
gionieri politici » sì dichiara
no sono infatti responsahili di 
gravi reati comuni. K la ven
tilata indagine ili -\mne-ty In
ternational. se \i sarà, non 
avrà altro tema che le condi
zioni di vita nelle carceri, in 
generale. E* sialo Io Me^o go
verno a metterlo in chiaro. 

E allora? -\ che scopo ali
mentare illusioni? 'stabilito e 
rihailito (giustamente) che con 
le Itr non -i traila, lo "Malo 
non ha altra pio-iH'Itha che 
la mnhilila/.inne di tutte le sue 
forze nella lotta a fonilo con
tro il lerrori-mo. l'eversione. 
il handitismo. 

Questa lolla si articola su 
vari piani, è latta di tanti mo
menti. Vi partecipano i lavo

ratori dell'Alfa Romeo. quan
do difendono la Imo f.ihhrica 
contro gli alti ili ->al>olagi:io 
dei cosiddetti « autonomi ». \ i 
partecipano oscuri agenti di 
polizia, carahinieri e fun/io-
nari, nella fehhrile rirerca che 
potrchhe (dovrebbe) condurre 
alla scoperta della « prigione » 
dove Moro è « detenuto ». Vi 
partecipami giornalisti con i 
loro scritti. I.o ahhiamo det
to, lo ripetiamo: nell'insieme, 
nonostante certi sintomi gra
vi, allarmanti (-euteu/e die 
assolvono i violenti, rilanli e 
incertezze nelle indagini, che 
alimeiil.ino il mito ilell'x ini-
preuililiililà » ilei Ieri 01 Mi ». il 
pae-e h.i tenuto, le i-lituzioiii 
ilciuoclalirht- li,unni lenulo. 

Ma la o temila » — tutti lo 
ahhiamo vi-tn — non ha-t.i. 
Occorre un colpo d'ala, un* 
impennala, che dia visore a 
chi già fa il -uo dovere, -pro
ni gli incerti ed i-oli i capito-
lardi. 

Decisa a percorrere la stra
da del rinnovamento e del pro
gresso nella democrazia. l'Ita
lia sì attende da chi la nover
ila idee chiare, mano ferma. 
volontà sicur. 

Nuove imprese criminali a Milano 

Attentato di terroristi 
a un medico della mutua 

L'hanno atteso davanti all'ambulatorio e gli hanno sparato alle 
gambe - Sit-Siemens: bruciata l'auto di un sindacalista comunista 

Presi a Bologna 
dopo la rapina: 

« Siamo 
prigionieri 
politici » 

Assalto ieri, a Bologna. 
contro un ufficio postale 
da parte di tre giovani 
armati clic hanno ingag
giato uno scontro a fuoco 
con la polizia dopo aver 
preso in ostaggio l'impie
gata di un negozio. Uno 
dei banditi e un agente 
sono rimasti feriti. I rapi
natori sono comunque sta
ti arrestati. Agli agenti 
hanno dichiarato di rite
nersi «prigionieri politici». 
Per questo non hanno ri
sposto alle domande degli 
inquirenti. 
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MILANO — I terroristi con 
tinuano a portare avanti quel 
piano infame impastato di 
sangue e di tensione che ora
mai quasi ogni giorno fa re
gistrare un ferito, un incen
dio. una provocazione, un av
vertimento. Nella zona di Por
ta Ticinese, in un agguato 
teso proprio davanti a un am
bulatorio (lell'Inam è stato 
colpito alle gambe il professor 
Diego Fava, un medico della 
mutua incaricato, come del 
resto anche altri, di visite fi
scali da diverse aziende. Lo 
hanno atteso in quattro cinque 
nel cortiletto adiacente al po
liambulatorio e mentre scen
deva dalla sua « 500 » gli han
no sparato. Perché non aves
se scampo, due del comman
do. sono restati davanti al 
cancello principale. Poi sono 
fuggiti a bordo d'una auto 
targata Novara. Questo fa 
pensare che l'attentato sia 
stato compiuto dagli stessi 
che hanno ferito sabato scor
so il medico delle carceri no
varesi. Una telefonata, più 
tardi, rivendicava la crimina

le azione ai i proletari ar
mati ». 

Un altro attentato ha di
strutto l'auto di un delegato 
del consiglio di fabbrica del
la Sit Siemens. Ermes Ranie
ri. iscritto al nostro partito. 
Sotto la sua 132. posteggiata 
proprio vicino a un distribu
tore di benzina davanti allo 
stabilimento milanese, e sta
to messo un ordigno incendia
rio con un timer che. alle die
ci in punto, ha dato fuoco alla 
macchina. Solo l'immediato 
intervento dei lavoratori, ac
corsi con estintori, ha evita
to che il fuoco si propagas
se alla fossa del distributo
re. provocando un disastro gi
gantesco. 

Nel volantino fatto ritrova
re dalle BR si definisce Ra
nieri * uno dei più fedeli ese
cutori della linea che il par
tito di Berlinguer sta portan
do avanti nelle fabbriche... > 
e si citano « i picchetti del 
PCI > e le lotte contro coloro 
che *• attaccano la linea sin
dacale ». 
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MILANO - Il medico dell'INAM, Diego Fava, 
dai terrorist i con colpi d'arma da fuoco 

ferito ieri 

RO.M\ — L,i Direzione della 
Democrazia cristiana si riuni
rà questa mattina in una situ ,i-
ziont' cui continua a far .la 
sfondo il cupo silenzio dei'r 
Brigate rosse sitila sorte di 
Moro. E in un momento come 
questo è certo importante po
ter valutare le parole che sa
ranno pronunciate a pia/za 
del Gesù, dopo che Zaccagni-
ni — con i suoi discorsi elet
torali — ha voluto conferma
re i motivi che stanno alla ba
se della scelta di fondo che 
è stata compiuta con il * no -
al ricatto degli assassini di 
via Fani. 

In vista della riunioni' de! 
la Direzione. Zaccamnni ha 
avuto ieri un lungo colloquio 
con il ministro degli Interni 
Cossiga. poi si e riunito con 
i capi gruppo Piccoli e Bar
tolomei « La posizione dell'i 
Democrazia cristiana — ha 
detto Piccoli uscendo dalla 
sede della DC — rimane pre
cisa e continua >. 

Nello stesso senso, r.el >en 
so cioè di una riconferma del
la linea della fermezza demo
cratica. si muovono dichiara
zioni degli onorevoli San/a e 
Granelli. Quest'ultimo ha da
to una risposta polemica a 
una battuta contenuta nella 
dichiarazione domenicale di 
Cra\ i . il quale aveva ironiz
zato sul « trionfalismo dei sal
vatori della Repubblica*. Gra
nelli ha detto che l'esercizio 
di un dovere, per la DC. è 
una prova durissima, che non 
ha nulla a che vedere con il 
«trionfalismo-, a La difesa 
della Costituzione — ha sog
giunto — non contrappone la 
salvezza della Repubblica ai 
principi di umanità posti a 
tutela della vita di tutti e 'li 
ciascuno *: » è nella conver
genza dì questi obiettivi eli e 
occorre rafforzare, nel rispet
to della diversità dei partii'. 
l'unità nazionale, l'efficienza 
delle istituzioni, la fxirtecipa-
zione popolare *. 

Intorno alla vicenda Moro. 
e a tutti i suoi risvolti poli
tici. è tuttavia aperta una di
scussione serrata. Le battu'e 
di ieri di questa discussione 
.sono tutt 'altro che di seconda
rio rilievo. I repubblicani, nel 
solco della linea che si sono 
dati, criticano la decisione (!*'l 
governo di permettere l'inda
gine di Amnesia iuternatione.l 
sulle carceri e non tacciono 
neppure altri asnetti della v i-
cend.i net quali potrebbe es 
ser visto qualche elemento di 
cedimento o di ambiguità. 11 
PRI ha l'impressione clic 
* qualcosa retina rimesso i-t 
discussione -. e dichiara fin 
dei ora che un giudizio defi 
nitivo su questa materia sarà 
espresso soltanto quando l'at
tuale drammatica fase si saia 
conclusa ('con le conseguen
ze che ogni giudizio di tal ge
nere comp<>ria *). Ribadisce 
intanto i suoi dubbi circa l'in-
terven'o di Amncsty. e non 
tace il fatto clic la tonvoca
zione del Con.sigl.o nazionale 
della DC è una delle richies*...' 
i he erano contenute nelle let
tere autoc-afe di Moro. 

In un'intervista elle appa

rirà oggi sali.» 3 Ga//etta del 
Popolo v La .Malfa afferma: 
« Non eredo che i comunisti 
cogliono attribuire «i " san 
tuari " responsabilità legate 
alla traqedia di Moro. San 
possiamo però ignorare la pre 
senza di forze tendenti a mn 
dificare l'attuale quadro poli 
tieo. Credo clic il PCI abbia 
comunque voluto lanciare un 
avvertimento preventivo a 
non utilizzare Moro per even 
tuali manovre politiche diret 
te a spingere i rorntmi.sti al 
l'opposizione ». 

l'n altro fatto riguarda I' 
apertura di una discussione 
all'interno del PSI su tutta 
la vicenda. L'on. Manca (in 
tervista a Panorama) ha io* 
to il proprio riserbo renden
do esplicite le critiche alla li 
nea della segreteria del parti
to. e mettendo l'accento su 
alcuni riflessi politici della 'li 
sputa sulla risposta I\A dare 
alle Brigate rosse. Ila detto. 
tra l'altro, che vi è stato un 
momento, all'inizio della scoi* 
sa settimana. « in cui c'era
no sul tavolo la rottura de1-
la maggioranza, la erisi, le 
elezioni anticipate: ciò pi 

(Segue in penul t ima) 

Con una 
telefonata 

leBr 
avrebbero 
rivelato 

che Moro 
è vivo 

Tra i rapitori di Moro e 
gli ambienti vicini alla fa
miglia del leader demo
cristiano ci sarebbe stato 
un nuovo contatto. Le 
<r brigate rosse •> -i sareb-
l>ero rifatte VAC ieri, at
traverso un canale riser
vato. con una comunica
zione che avrebbe provo
cato un nuovo clima di fi 
ciucia e di speranza tra i 
congiunti del presidente de. 
fornendo cioè l'assicura
zione clic Moro è ancora 
in vita. La comunica/i ine 
sarebbe arrivata per te
lefono e la polizia l'avreb 
he intercettata. Sul conte 
mito del nuovo messaegio 
«i intrecciano molte voci: 
appare certo che i terro
risti avreblxTu rilanciato 
il ricatto sulla famiglia 
Moro aff'nclié essa prema 
in direziono di un * atto 
di clemenza » dello Stato 
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La rabbia degli sconfitti 
Ancora, ieri, due attentati 

a Milano: uno. del quale è 
stato rittima un medico, con
tinua la lunga serre dei feri
menti alle gambe, l'altro ri
volge la intimidazione mafio
sa a un nostro compagno. 
dirigente sindacale della SU 
Siemens Questo secondo atto 
terrori<tico. che fa seguito al 
ferimento di t'mbcrta Degli 
Innocenti, è stato rivendicato 
m un comunicato delle Br 
ed esplicitamente ricondotto 
alla attività svolta in fabbri
ca dal nostro compagno m 
quanto comunista e sindaca
lista. 

Ciò avviene mentre non è 
ancora sjx'nta l'eco degli as
salti squadristici e degli in
cendi alle auto per impedire 
l'attuazione dell'accordo sti
pulato all'Alfa Romeo per 
la produzione delle Giuliette. 
Bisogna chiedersi qual è il 
significato di questo terrori
smo che ha per bersaglio le 
fabbriche, i lavoratori, le lo
ro organizzazioni e in quale 
situazione esso si manifesta. 

Il dato di fondo è l'isola
mento pressoché totale dei 
suoi artefici nella fabbrica. 
Se i brigatisti del terrorismo 
in grande stile hanno misu

rato — e dònno in un certo . 
senso per scontato — il muro 
di rifiuto eretto contro di lo
ro dai lavoratori, non sono 
ormai meno estranei gli atti-
risti del terrorismo più e ca- | 
pillo re >. quello che cerca 
propri spazi e coperture mi- ! 
metiche nelle punte di esa- j 
speratone- e nella disgrega
zione della società. Frantu-

i matisi gli obiettivi del terrò-
| ri.s-7-jo » di vertice ». mostra 
| la corda dell'impotenza rab-
j bio.s-a anche quello che pre-
j tende di camuffarsi come 
j « di base >. quello dei mano-
J rali dell'attentato * minore » 
j e del teppismo dell' * autono-
I mia ». Perché la novità, se 

cosi si può dire, dei crimini j 
odiosi compiuti a Milano ieri. 
e nei giorni scorsi, è che le 
pallottole e le bombe al fo
sforo fanno seguito al venir 
meno di qualsiasi spiraglio 
di iniziativa all'erersione e 
alla riolenza dentro le fab
briche e ai loro cancelli, spi
ragli cercati a ridosso delle 
tensioni sociali più aspre e 
delle prove più impegnative 
per i lavoratori: questi at
tentati non esprimono la vi
rulenza di alcuni « terreni di 
coltura », ma la reazione di

sperala al fatto che essi si 
sono chiusi — forse mai con 
tanta efficacia come ora — 
alla loro azione. C'è insom
ma più che una successione 
di tempi tra questi episodi 
e le t lezioni » di responsabi
lità e di cavacità di governo 
e di autogoverno, di vigilan
za democratica: lezioni, in
somma. come quelle impartite 
dagli operai dell'Alfa Romeo. 

L'eversione dunque non pa
ga nel « politico >. ma nean
che nel « sociale » Eppure 
se ne leggono di sciocchezze 
su questo « sociale » e sulle 
sue € talpe ». La risposta di 
oggi al terrorismo, alla pre
tesa di dirottare con la vio
lenza le scelte che i lavora
tori compiono, nella unità e 
nella democrazia qualche voi- j 
ta. come il 16 marzo, fa no
tizia: ma il più delle volte no, 
perché si riduce in processi 
molecolari nelle coscienze dei 
singoli, nelle discussioni nei 
reparti, nelle assemblee. 

Ecco perché il terrorismo. 
anche quando assume la for
ma del < sabotaggio >. non 
trova spazio. Gli operai si 
rendono ben conto che il e sa
botaggio » è un'arma che può 

essere utilizzala nolo da chi 
punta sull'azione cieca e in
controllata dei meccanismi del 
capitalismo, da chi cerca il 
proprio tornaconto nel disor
dine deVa crisi che spostano 
risorse dalle tasche degli uni 
a quelle di altri, delle * de
stabilizzazioni * che minaccia
no le forme di organizzazione 
che il popolo si è costruito 
e i »erreni su cui ha potuto 
realizzare le proprie conqui
ste. Cresce, insomma, con 
l'impegno a contrastare l'e
versione. lo sforzo ver sco
prire. per ledere i limiti e 
i pericoli di ogni egoismo di 
gruppo, di ogni angustia cor
porativa. di ogni t menefre
ghismo » rirendicalivo. 

C'è stato forse in qualche 
momento il rischio che tutto 
ciò non fosse abbastanza chia
ro ma si sono fatti e si stan
no facendo passi sempre più 
grandi e spediti. E' il lavoro 
che i terroristi » di vertice » 
o t di base » soffrono di più: 
ed è contro questo lavoro che 
rivolgono la loro rabbiosa 
violenza, che però non ma
schera. ma sottolinea la loro 
impotenza e il loro isolamento. 

Siegmund Ginzberg j 

in archivio 
ABBIAMO .etto no-ncni 

ca l'artuo'o di tondo 
che Indro Montanelli ha 

ì | scritto sul M;O giornale 
! • per l'anpo^cio-a vicenda 

J deìl'on. Storo Son n man-
\ j cario, naturalmente, espres 
, ! sjoni ripetute di cordoglio 

! e di estrema, fidissima. 
' • speranza: e non abb'nmo 

nessuna ragione di non 
crederle sincere. Mi quan 
do voi leggete, o ascoltate. 
Montanelli, dolete sempre 
seguire questa regola : 
aspettare la conclusione 
perche ad essa egli e soli 
to affidare i sMO' genuini 
e riassuntiti proporli' e 
melarti In sua m'nrn mi 
tentica. che e lon-inmen-
talmente lolgare Scn!>tc 
come Montanelli termina 
va il suo pezzo domentra, 
«Solo se s: rend? eon:o 
d: questo e '.o acce::*. '.* 
classe politica troverà '.a 
forza d: arch.v:are .. ca.~o 
Moro Ed e tempo che lo 
face.a » 

Ora, a parte la ripugnan 
za che ci procura qu?*ta 
espressione fusata nei'e 
ore che stiamo tratcorren 
dot: « archiviare il ca.-o 
Moro», dote lutto. < ar 
chiviare », «caso Moro». 
ci pare gelido e impietoso. 
ancora una volta ne nea 
viamo l'impressione che il 

direttore del « Geniale « 

nutra, in fondo, una «o.'a 
u'ipjzienza verace: di te 
dere conclusa per sempre 
la i ita politica di Moro 
Tutti ì suoi *cntl'.. se le 
li ricordate, non riescono 

a clare questa speranza. 
che Fon Moro sia mes<o 
da parte, e che coli, in 
5o>;;"20. non c'entri p:u 
Montanelli, naturalmente. 
non e un criminale e non 
vuole la morte del priqio 
mero, ma ne sogna la eli
minazione politica: e sta
to il primo 'con Gianfran
co Ptazzc->i. cui forse lo 
accomunano gli stessi p<-r 
cosi dire idealo a dnre 
Moro per spiccato: e sta 
lo il -.o'o a prendere il 
lutto, l'altro giorno, quan 
do tutti hanno voluto se 
guitare a sperare Lo ha 
poi sempre dato per finito 
e lo ridice oggi che le spc 
ranze sono divenute m>ni-
me. Ma ta'e e la sua voi 
ganta di fondo che anche 
adesso Montane'lt sembra 
mettere le mani aranti. 
se ancora possiamo crede 
re -~ dice — che potremo 
ni edere Moro tra noi. sia 
ben chiaro che egli sarà 
ormai buono soltanto per 
l'archivio, cioè per memo
ria: che possa ancora con
tare non se ne parli più 

E il direttore del « Ge
niale n incita tutti a una 

r-gom-n -.erieta, non rea-
deii'io^i ionio che come 
tri auspicare la morte po
litica del presidente del'a 
DC s: e fatto aranti trop 
pò presto, a suggerire in-
i ree la ripresa operosa del 
/''/••-'* munge troppo tardi 
Ha saputo, per dire del 
caso pm sionificattvo. che 
da tre settimane ormai al
l'Alfa di Arese si lavora 
anche il sabato? E ha sa
puto. Montanelli, che pro
prio l'altro giorno, il ter
zo sabato, gli operai pre
sentatisi al 'moro, conio-
cat: m numero di 3250. 
*or.o stati 3150, tale a dire 
pm delie volte precedenti, 
praticamente tutti? Ciò si
gnifica che siamo giunti a 
una maturità civile f prota
gonisti primi, naturalmen
te. i lavoratorit alla quale 
st poteia pervenire da me
si. forse da anni: e non 
e detto che un operante 
accordo non ci avrebbe 
potuto evitare molti guai 
attuali, se i vari Montanel
li non avessero in ogni 
modo e con ogni mezzo 
ostacolato quella unità, m 
cui si raccolgono le nostre 
ultime speranze di salvez
za A chi si possono fare 
risalire dunque le maggio
ri responsabilità del disa
stro in cui ci dibattiamo? 

Forttbraed» 
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